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15 AGOSTO – ASSUNZIONE DI MARIA AL CIELO..

  

Quando diciamo “Padre nostro che sei nei cieli”  non dobbiamo intendere un luogo materiale in
cui dimora Dio, ma una esistenza diversa da quella materiale, terrena in cui viviamo noi, una
esistenza nello spirito e nella immaterialità. Celebrando la solennità della assunzione della
Beata Vergine al cielo, allora, crediamo che anche Maria come Gesù, che in anima e corpo
risorto vive nell’esistenza divina di Verbo del Padre, vive nell’esistenza  immortale, nella
comunione  eterna di Dio,  in anima e corpo. Celebrando Maria noi celebriamo la sorte gloriosa
che attende tutti noi, perché lei, dopo  Gesù, è segno di  sicura speranza  di risurrezione e di
vita in Dio. Come Maria che già vive nella gloria di Dio e nella sua presenza, anche noi
aspiriamo a vivere in piena comunione con Dio.

  

Maria assunta perché Madre di Dio.

  

Se la morte, dice la Scrittura, è entrata nel mondo come conseguenza del peccato originale e
della disobbedienza dell’uomo a Dio ( Rm 5,17-21), e il Cristo, il Figlio di Dio, fattosi uomo per
opera dello Spirito Santo nel grembo verginale di Maria ( Lc 1,31.35), per la sua obbedienza
“fino alla morte e a una  morte di croce ( Fil 2,8), è divenuto causa di salvezza per coloro che
gli obbediscono (Eb 5,9), riconciliandoci con Padre, con la sua risurrezione è divenuto primizia
di coloro che risorgono dai morti (Cor 1,15-28) e sono destinati alla risurrezione e alla vita in
Dio.

  

Da ciò deriva che la Beata Vergine Maria, avendo ricevuto per singolare privilegio di essere
esente dalla disobbedienza di Adamo, ed essendosi come Gesù resa obbediente al progetto di
Dio con il suo “sì” alla Maternità del Figlio, non ha sperimentato la morte ed ha ottenuto
un’esistenza in anima e corpo in Dio come il suo Figlio  partecipando della sua stessa gloria.

  

Maria, che ha accolto il Figlio  di Dio con la  fede nel suo cuore, lo ha generato nel suo grembo
divenendo l’Arca di Colui che avrebbe instaurato una Nuova ed Eterna Alleanza ed è stata unita
a lui in tutta la sua vita terrena, sempre per un “ conveniente dono di grazia” , partecipa
pienamente della stessa gloria del Figlio nella Gerusalemme celeste. Anche in cielo  Ella è
“Arca dell’Alleanza”, come ci dice la Lettura dell’Apocalisse, “donna vestita di sole” che
partorisce il bambino “rapito verso Dio  e verso il suo trono”, compiendosi così “la salvezza, la
forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo”.
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« Colei attraverso la quale  Dio ha realizzato sulla terra il suo progetto di salvezza,
incarnandosi e portando a compimento la nuova alleanza, gode della piena realizzazione
dell’alleanza che si colloca  oltre la storia umana, nel regno di Dio, nella risurrezione della
carne, nel cielo  ». ( Dal Messale delle Domeniche e Feste,2013, Ed Elledici). E’in questa
prospettiva di fede che i cristiani celebrano questa Festa solenne della Assunzione al cielo di
Maria in anima e corpo. 

  

 Le grandi opere compiute in Maria dall’Onnipotente..

  

Ciò che celebriamo, l’Assunzione al cielo della Beata Vergine Maria, è una delle tante
meraviglie che Dio ha operato in lei. Tutto è opera di Dio e che Maria è stata scelta, nonostante
la sua umiltà e fragilità, ad essere la Madre del Figlio di Dio, è un dono gratuito  di predilezione
del Padre. Anche noi siano, dalla creazione fino alla nostra definitiva salvezza operata da
Cristo,  oggetto dell’amore gratuito di predilezione    di Dio Padre che, avendoci incorporati al
suo Figlio mediante il battesimo, ce l’ha donata come nostra Madre. Per questo  le tributiano la
nostra venerazione e la poniamo accanto a Gesù, assunta in cielo, da dove esercita anche
verso di noi la sua maternità.

  

Maria è la primizia dell’umanità salvata e rinnovata dalla misericordia di Dio per mezzo del suo
Figlio ed è posta e celebrata come segno di speranza per noi  che aneliamo al cielo per essere
insieme a Cristo, nostro Capo, e a lei, nostra Madre.

  

Dio che « Rovescia i potenti dai troni, innalza gli umili, ricolma di beni gli affamati e rimanda a
mani vuote i ricchi » compie le sua meraviglie quando l’uomo pone, non
nell’abbondanza dei beni né nel potere o nell’onore del mondo, ma  nella  comunione  e
nell’amore con lui la sua vita. Maria, avendo vissuto qui in terra in  comunione con la Trinità nel
suo compito di Madre, oggi è in cielo, con tutto il suo essere, anima e corpo, a partecipare della
pienezza della gioia e della gloria di Dio. Maria, primizia e immagine della Chiesa, segno di
consolazione e di sicura speranza, attende noi suoi figli ancora peregrinanti in questa terra
d’esilio e intercede per la nostra definitiva salvezza insieme al Figlio presso il Padre.

  

Maria ci ha preceduto nella gloria celeste.
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Se Maria, per il suo ruolo nel progetto di Dio, è stata fatta oggetto di singolari privilegi, non vuol
dire che noi dobbiamo porla su un piedistallo di grandezza discriminatoria, perché tutti in Cristo,
per volontà del Padre. « siamo stati scelti prima della creazione del mondo per essere santi e
immacolati di fronte a lui nella carità » ( Ef1,4), predestinati ad essere figli adottivi ed eredi della
stessa gloria del Figlio.

  

Come per Gesù, con il  corpo risorto e asceso alla destra del Padre, e Maria, assunta anche lei
con il corpo nella gloria, anche noi parteciperemo nella risurrezione alla loro stessa gloria: il
nostro corpo si ricongiungerà al nostro spirito e con tutto il nostro essere vivremo nella
pienezza di Dio.

  

L’Eucaristia che celebriamo, mediante l’opera dello Spirito Santo che rende presente Cristo con
il suo Corpo e il suo Sangue, ci trasforma in Cristo e diveniamo già partecipi dei beni futuri, di
cui essa è caparra e anticipazione di immortalità.

  

« L’Eucaristia è pane di vita eterna per la comunione con lo stesso Gesù che Maria ha portato
in grembo e dunque con quel Gesù con cui vive nella pienezza della sua femminilità,maternità,
familiarità, con le storie vissute e i sentimenti nutriti » (Messalino delle Domeniche e Feste,
Ed.Elledici, 2013).

  

Prima Lettura: Ap 11,19.12,1-6.10.

  

La liturgia trova l’ evocazione di Maria nell’arca dell’alleanza del santuario celeste e nella donna
vestita di sole che partorisce un  figlio, sottratto alle forze del male rappresentate nel drago.
L’Apocalisse descrive la parabola della Chiesa, poiché alla Chiesa immediatamente si riferisce
l’immagine della donna incoronata da dodici stelle. Ma Maria  è nella Chiesa, come tipo ed
esemplare, a sostenere le vicissitudini del popolo nuovo che rivive il cammino del deserto,
protetto dalla potenza e dalla regalità di Cristo.

  

Seconda Lettura: 1 Cor 15, 20-27.

  

Gesù è risorto come  primo: a lui, e a sua immagine, seguiranno quelli che « sono di Cristo »,
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cioè quelli che hanno creduto in lui e ne hanno ricevuto la vita. Tra tutti questi la prima è Maria,
che di Cristo è la Madre.

  

Vangelo: Lc 1,39-56.

  

Maria è stata scelta da Dio per pura grazia. Questa consapevolezza fa scaturire  in lei il gioioso
riconoscimento della bontà di Dio, che compie opere grandi in quanti si affidano a lui e in lui
pongono ogni speranza.

  

Sia Elisabetta sia Maria gioiscono in Dio, che riconoscono come loro Salvatore che ha
realizzato le promesse incarnandosi, offrendo la sua vita per amore sulla croce e risorgendo.
Alla realizzazione di queste promesse partecipa innanzitutto Maria, la Madre, Colei che ha
creduto; vi partecipiamo poi anche noi, perché anche noi siamo destinati come il Cristo, di cui
siamo membra, alla risurrezione e alla vita in Dio per l’eternità.
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